Gione nella Celefte |

Eriras’iolovoglio .
Sia fabro di fur forte
Sua vogliaa lui dia vita, e gli dia morte
 Plyr. Pitnon viua colui ,
Che tuo gran Nume ortende.

. Gro. Libero al (uo voler non fi contende .
Gine, Sorte, amor venite ame .

l g:;} Seguiro di {tigeill Ré .,
~ Gio, Delbaflo Tartaro tu regi il fondo',
Ch'ioriedoin Cieloa dac lalege al monde?
Jparifce, e
Plut. Ma che: libera a noi qui non rimafe
Virtu ditentar I’ vomo
Per inuolarlo al Cielo?
NO, non temiam di vano Gioue il telo .
Citadine de !’ atra Dite
Danzate,
Schernite
Chi del &iel folo ha I’ Impero,
E trionfid’Auerno il popol nero.
Ballo de Demoni | :
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Wir fithren Wissen.



